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COORDINAMENTO DEI CENTRI SERVIZIO DELL’EMILIA ROMAGNA


PROGETTO REGIONALE POVERTÀ

UNA NUOVA PROGETTAZIONE
Il 2010 è l’Anno Europeo del Contrasto alla Povertà e all’Esclusione Sociale e Il 2011 è l’Anno Europeo del Volontariato. In vista di queste ricorrenze il Volontariato emiliano romagnolo ha designato il tema della povertà come sfida per una nuova progettazione condivisa a livello regionale insieme ai Centri di Servizio al Volontariato, al loro Coordinamento regionale e in collaborazione con il Co.Ge. (Comitato di Gestione del Fondo per il Volontariato).

In questa particolare fase di aumento delle richieste di sostegno da parte di persone in cerca di risposte presso le istituzioni e i privati, l’attivazione del progetto regionale crea un’importante occasione per sviluppare sinergie fra associazioni di volontariato e i diversi attori locali, istituzioni e soggetti del Terzo Settore.

Il volontariato regionale nello specifico ha voluto contribuire con questa proposta a creare un luogo di confronto e sperimentazione ove poter mettere a disposizione della società la propria capacità di produrre buone pratiche e soluzioni creative a problemi emergenti.

I nuovi Programmi attuativi locali dei Piani Socio Sanitari recentemente approvati, sono stati la cornice entro cui definire il progetto in stretto raccordo con gli attori sociali del territorio. 

OBIETTIVI GENERALI
Il Progetto Regionale Povertà, che ha preso avvio nei mesi scorsi e che si protrarrà per tutto il 2011, è il risultato  dell’impegno di oltre 400 tra Organizzazioni di Volontariato e altri soggetti del tessuto sociale della Regione Emilia Romagna. Il percorso di progettazione condivisa realizzatosi attraverso decine di incontri territoriali con il supporto tecnico dei Centri di Servizio per il Volontariato e la partnership scientifica della Fondazione Zancan, ha consentito la definizione di azioni e modelli di intervento che si realizzeranno sull’intera Regione e che hanno, come finalità primaria, l’intervento a sostegno delle associazioni di volontariato impegnate nel contrasto alla povertà. Nella definizione del progetto si è infatti inteso rafforzare il  protagonismo del volontariato nella costruzione di una comunità solidale ed includente mantenendo nel contempo l’attenzione verso i destinatari finali delle azioni di volontariato.

Complessivamente la realizzazione del progetto comporterà un impegno di spesa di € 1.500.000.

Da un punto di vista strategico le scelte che hanno caratterizzato le prime fasi di ideazione del progetto mettono in luce alcuni importanti fattori: una visione e strategia unitaria  del progetto a livello regionale e locale , con azioni mirate a livello territoriale  sui diversi problemi, attente a razionalizzare le risorse ed in linea con le programmazioni regionali e locali,  nonché a dare risposta alle situazioni di povertà poco visibili (le cosiddette povertà nascoste)  che spesso non fruiscono  delle azioni programmate dagli enti pubblici per motivi di natura diversa; l’attenzione ad ideare percorsi di aiuto e di accompagnamento fuori dalla povertà integrati e  rispettosi delle risorse dei singoli e della comunità; l’impegno costante del volontariato ad essere parte di un sistema di intervento più ampio nel quale diversi attori (Regione, Enti locali, Fondazioni, soggetti del privato sociale, ecc) ciascuno nel rispetto del proprio ruolo intervengono in modo sinergico in risposta alle esigenze del territorio.
La proposta progettuale si sostanzia in interventi ed azioni che interessano 3 macroaree: lavoro, beni alimentari di prima necessità e beni relazionali. 

AREA LAVORO
Obiettivi generali 
· Creare una rete di relazione tra associazioni per affrontare insieme il problema delle povertà di ritorno
· Sviluppare percorsi individuali di sostegno delle persone colpite da fenomeni di povertà di ritorno e giovani disoccupati

· Confrontare esperienze consolidate sul nostro territorio e coinvolgere realtà del mondo del volontariato e non, competenti nel settore, per avviare una o più esperienze concrete di “microimprenditorialità” di persone disoccupate
· Contrastare il fenomeno di disoccupazione crescente di questo periodo, accentuata dalla crisi di molte aziende del territorio favorendo l’inserimento o il re-ingresso nel mondo del lavoro delle persone più colpite e più indebolite da questa crisi occupazionale anche in collaborazione con le strutture e i servizi  del territorio

· Favorire la nascita di un nuovo spirito imprenditoriale e costruire i presupposti per creare opportunità lavorative continuative
· Alleviare le difficoltà economiche dei soggetti beneficiari degli interventi sperimentando forme di sostegno e di microcredito nelle quali il volontariato sia soggetto attivo nella gestione delle risorse e sia capace di integrare il supporto economico con il supporto relazionale
· Promuovere la cultura del lavoro e la conoscenza delle regole di un contesto lavorativo
I destinatari finali

· fasce deboli
· lavoratori precari in difficoltà
· giovani che hanno assolto l’obbligo scolastico e provengono da famiglie con disagio economico
· famiglie monogenitoriali in genere donne sole con figli o padri divorziati
· persone in età critica (45-55 anni) con competenze difficilmente spendibili sul mercato attuale in stato di disoccupazione e/o in cassa integrazione
· immigrati
AREA BENI ALIMENTARI E DI PRIMA NECESSITÀ
Obiettivi generali 

· Rafforzare la capacità di intervento delle ODV e le competenze dei volontari nell’instaurare relazioni di aiuto domiciliare in favore di persone e famiglie in stato di povertà o di vulnerabilità sociale in occasione di visite periodiche, consegna del pacco alimentare, farmaci  o di altri generi di prima necessità
· Aumentare la capacità di razionalizzare i metodi di raccolta, stoccaggio e distribuzione delle risorse alimentari
· Accrescere la capacità di predisporre percorsi di accesso agli strumenti di sostegno al bisogno alimentare e di beni di prima necessità differenziati per singoli e famiglie, attuando percorsi di promozione e non di assistenza
· Favorire e consolidare relazioni significative di solidarietà ed aiuto tra singoli e famiglie incrementando il capitale sociale del territorio e sollecitare la responsabilità ed il ruolo attivo del “beneficiario” e del volontario

· Sviluppare modalità innovative per rispondere ai bisogni attraverso sperimentazioni studiate in stretto raccordo con le organizzazioni del territorio.
I destinatari finali

· famiglie numerose o monogenitoriali con minori
· famiglie di immigrati
· persone che accedono ai sistemi alla rete dei servizi delle associazioni di volontariato e degli attori sociali coinvolti nelle azioni progettuali o che usufruiscono del servizio distribuzioni beni di prima necessità
AREA BENI RELAZIONALI
Obiettivi generali 

· Promuovere la costruzione e il potenziamento di reti relazionali primarie (amicali, familiari e di vicinato) per contrastare la crescente vulnerabilità sociale e la fragilità specifica di alcuni settori della popolazione (anziani, famiglie monogenitoriali, persone senza dimora e in condizione di grave marginalità) valorizzando la dimensione dell’informalità nella costruzione di capitale sociale e in genere nella relazioni di aiuto
· Raggiungere coloro che non possono/vogliono rivolgersi ai servizi, in particolare immigrati soli di recente arrivo (anche non regolari), madri sole con figli, famiglie numerose a basso reddito
· Coordinare reti di persone, di associazioni di volontariato per incrociare informazioni e facilitare opportunità di accesso ai Servizi
· Proporre micro-progetti fortemente radicati nel territorio nei quali la persona sia al centro e si senta “risorsa”

I destinatari finali

· famiglie mono-genitoriali
· anziani soli
· persone senza dimora
· immigrati
· famiglie numerose
· minori
Per ulteriori informazioni 
Gabriele Raimondi – Coordinatore tecnico
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